
Un paese a "misura d'uomo"

Realizzare un paese 
a misura d’uomo. E’ 
questo il filo rosso 

che lega le attività della 
nostra Amministrazione 
che da sempre trae la sua 
linfa dalla partecipazione 
di tanti cittadini, convinti 
che il raggiungimento del 
bene collettivo non possa 
raggiungersi con il solo 
contributo di un piccolo 
gruppo di persone. Tutte 
le opere pubbliche realiz-
zate in questi anni sono 
connesse l’una all’altra e 
fanno parte di una ben più 
ampia pianificazione che 
punta a migliorare la via-
bilità, abbattere il consu-
mo di suolo, valorizzare le 
aree verdi, migliorare i ser-
vizi, garantire più sicurezza 
(in poche parole pianifica-
re mettendo al centro la 
persona e non le macchi-
ne). Borgarello dieci anni 
fa si trovava a fare i con-
ti con un grande debito 

strutturale. Era proprieta-
rio di pochissimi immobili, 
insufficienti ad accogliere 
tutte le strutture comuna-
li, come il municipio, dove 
mancava persino una sala 
consigliare, o come la 
scuola, inadeguata alle 
esigenze attuali, al punto 
da diventare necessario 
l’allestimento di un ga-
rage, trasformato in aula 
scolastica. Problemi signi-
ficativi con cui abbiamo 
dovuto confrontarci ap-
pena insediati. Nel 2011 il 
territorio comunale era già 
stato oggetto di diverse 
lottizzazioni che avevano 
portato ad una importan-
te crescita demografica, 
si erano infatti raggiunti i 
2700 abitanti, senza che 
gli oneri di urbanizzazioni, 
arrivati da quelle lottizza-
zioni, si fossero convertiti 
in opere strutturali”. Non 
si poteva più contare sulle 
risorse derivanti da quegli 

oneri e bisognava colma-
re carenze spaventose 
proprio per le dimensioni 
raggiunte dal Comune. Il 
problema della scuola, ad 
esempio, era annoso. al 
punto che in una delibera 
del 1975 l’allora sindaco 
si lamentava con lo Stato 
che la scuola, per un pa-
ese di 800 abitanti, era 
troppo piccola per acco-
gliere tutti gli alunni. Da 
allora ad oggi il paese è 
più che triplicato in termini 
di abitanti, ma le strutture 
scolastiche sono rimaste 
sempre le stesse, finché 
non si sono recuperate le 
risorse per adeguarle. Ne-
gli ultimi anni la gestione 
di un comune è divenuta 
sempre più complessa 
in quanto i trasferimenti 
statali sono andati via via 
riducendosi limitando i 
comuni alla sola ordinaria 
amministrazione. L’ammi-
nistrazione con l’aiuto di 

molti volontari imbocca 
la strada dei bandi. “Ab-
biamo partecipato a ban-
di regionali, statali, delle 
Fondazioni per recuperare 
i finanziamenti necessa-
ri, Quello che volevamo 
evitare era di cascare nel 
tranello in cui finiscono 
purtroppo molti Comuni 
e cioè quello degli oneri 
di urbanizzazioni legati a 
nuove lottizzazioni che, 
in passato non avevano 
risolto il problema, ma lo 
avevano accresciuto, at-
traverso un meccanismo 
perverso che comporta 
il rischio di aumentare il 
debito strutturale usan-
do il denaro degli one-
ri (che servono a creare 
le strutture per le nuove 
aree lottizzate) per siste-
mare parzialmente lacune 
passate o, peggio anco-
ra, per la spesa corrente.
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Cari cittadini,

questo è il primo giornali-
no comunale dopo tanto 
tempo. Ci scusiamo per non 
essere riusciti in questi anni 
a tenere una comunicazione 
continua con tutti voi anche 
tramite carta. Abbiamo con-
centrato tutte le energie che 
abbiamo avuto nel tentativo 
di portare avanti il program-
ma in tutti i suoi aspetti e ci 
sono mancate le forze per 
comunicare in modo effi-
ciente con tutti voi. Come 
avrete probabilmente già 
sentito da noi diverse volte 
riteniamo che la ricchezza 
più grande di ogni paese 
sia costituita dai suoi citta-
dini. Crediamo infatti che 
quando si riesce a lasciare 
da parte i personalismi e i 
desideri di primeggiare o di 
apparire e si mettono insie-
me le forze di tutti (ricono-
scendo poi alla fine il merito 
a tutti) si compie un vero e 
proprio miracolo. Ogni pa-
ese infatti diventerebbe il 
migliore del mondo se riu-
scisse a sbloccare quel po-
tenziale. Il primo passo per 
il coinvolgimento è proprio 
l’informazione ed è proprio 
per questo che siamo felici 
di partire con questo gior-
nalino. Vorrebbe avere una 
cadenza trimestrale e ci pia-
cerebbe raccontare quello è 
stato fatto e si sta facendo 
a Borgarello grazie agli uffici 
e alle persone che volon-
tariamente hanno messo a 
disposizione le loro capacità 
e competenze per il bene di 
tutti.
Visto poi il periodo ci fa 
piacere cogliere l’occasione 
per augurare a tutti un felice 
e sereno periodo di festa.

L’amministrazione 
comunale di Borgarello

L'EDITORIALE



Adeguamento
opere pubbliche

Stop consumo 
di suolo 

e mobilità dolce

Area pedonale 

L a pianificazione urbani-
stica ha, come comun 
denominatore, lo stop 

al consumo di suolo, alle 
impermeabilizzazioni, alla 
devastazione del paesaggio 
che resta irrimediabilmente 
compromesso, e lo stop al 
continuo sovraccarico della 
rete viaria. Siamo convin-
ti che se tutti i paesi che si 
affacciano sull’ex statale 35 
continuassero ad aumen-
tare il numero di abitanti e 
quindi di auto, la strada sa-
rebbe destinata a collassare 
Ci siamo quindi mossi con 
l’obiettivo di tutelare il terri-
torio, lavorando per ferma-
re il consumo di suolo e svi-
luppare il paese attraverso 
i fondi pubblici. Grazie alla 
disponibilità di tante per-
sone, che ci hanno aiutato 
a redigere i bandi, e degli 

uffici, che hanno saputo 
cogliere la sfida lanciata, 
siamo riusciti, in 10 anni, 
a portare al Comune circa 
5 milioni di euro in ope-
re pubbliche. Opere che 
dovevano sottostare alle 
precise indicazioni previste 
nei bandi di finanziamen-
to. Tra i primi interventi la 
realizzazione della pista ci-
clabile lungo l’Alzaia (finan-
ziamento ottenuto dall’am-
ministrazione precedente e 
successivamente ampliato 
in fase di realizzo), il nuovo 
parco dedicato a Franco 
Maurici, il chiosco e la sta-
zione di bike sharing. “Si è 
puntato sulla mobilità so-
stenibile, sui mezzi che, per 
le piccole e medie distanze, 
risultano più vantaggiosi 
muoversi. Poi ci si è concen-
trati su altri percorsi ciclabili 

all’interno del paese, realiz-
zati in autobloccanti, con un 
fondo in cemento, quindi 
molto più duraturi in quan-
to non la necessitano di ri-
tocchi continui che l’asfalto 
al contrario impone. Abbia-
mo anche previsto tutte le 
possibili infrastrutture, fibra 
ottica, adsl, corrente, illumi-
nazione. L’asfalto, in caso di 
intervento, si sarebbe dovu-
to spaccare. Siamo convinti 

che l’autobloccante (più co-
stoso all’inizio) risulta essere 
il migliore investimento sul 
lungo periodo”. Grazie a 
tutti questi interventi sulla 
viabilità, è da 3 anni che 
Borgarello ottiene il rico-
noscimento come Comune 
ciclabile, iniziativa organiz-
zata da Fiab che premia gli 
enti comunali che si sono 
particolarmente impegnati 
sulla mobilità dolce. Questo 

riconoscimento è stato dato 
a circa 150 su 8.000 comu-
ni italiani con un punteggio 
che va da 1 a 5 al nostro 
comune è stato dato il pun-
teggio di 4 e siamo il primo 
comune della provincia di 
Pavia ad aver ottenuto il 
riconoscimento e (in com-
pagnia di altri tre comuni) 
siamo il comune con il pun-
teggio più alto della Lom-
bardia.

Dopo l’area 30 (Km/h), introdotta poco più di un anno fa, 
ora l’Amministrazione intende introdurre l’area pedonale 
nel centro paese. Lo stop alle auto entrerà in vigore all’i-
nizio del prossimo anno e riguarderà via Pavia, asse stra-
tegico sul quale si affacciano le scuole, il piazzale davanti 
a Villa Mezzabarba, dove è stato recentemente trasferito 
il municipio, e piazza Don Marzani. La pedonalizzazione 
è voluta per migliorare la sicurezza, ridurre l’inquinamen-
to, favorire l’aggregazione. Verrà vietato l’accesso alle 
auto, fatta eccezione per i residenti e per i mezzi autoriz-
zati, Il provvedimento segue quello che aveva introdotto 
la zona 30 che si poneva l’obiettivo di costringere le auto 
a diminuire la velocità, per salvaguardare il benessere e 
la salute di tutti. Restano alcuni problemi individuati in 
via Berlinguer. Che contiamo di risolvere a breve come 
abbiamo anticipato alla recente assemblea pubblica. 
Sempre per rendere più sicura la viabilità, all’incrocio 
con l’ex statale numero 35 è stato installato, in sinergia 
con la Provincia di Pavia un semaforo dal costo di circa 
50mila euro.

Nel piano di adeguamento dei 
servizi rientrano i lavori al cam-
po sportivo. Un investimento 
di 150mila euro che ha riguar-
dato l’illuminazione del cam-
po, l’installazione di pannelli 
solari termici e la sistemazione 

delle tribune. E’ invece costa-
to 30mila euro il primo lotto 
di lavori al cimitero dove si è 
provveduto a realizzare nuo-
vi loculi, si sta in questi giorni 
procedendo all’ampliamento 
di celle ossarie. 
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Va sempre nella direzione di uno 
sviluppo a misura d’uomo la rifun-
zionalizzazione dei parchi pubblici. 
E’ stato sufficiente installare una 
porta da calcio o reti di pallavolo 
per vederli popolati da bambini e 
ragazzi. Eravamo stati favorevol-
mente colpiti dalla richiesta di al-
cuni giovani di attrezzare un parco 
da destinare al Calisthenics, pale-
stra di corpo libero all’aperto che 
abbiamo deciso di installare le at-
trezzature al parco dei Giochi An-
tichi che ora è molto frequentato, 
peraltro con grande rispetto da 
parte dei ragazzi che custodiscono 
con cura sia gli attrezzi che l’area 
attorno, a tal proposito siamo in at-
tesa di sapere l’esito di un nuovo 
bando a cui abbiamo partecipato 

per l’ampliamento di quell’area. E’ 
recente la realizzazione di un par-
co giochi inclusivo presso il Parco 
centrale di Via Pavia. E’ stato in-
vece creato un nuovo bosco in un 
terreno comunale vicino a Porta 
d’Agosto, piantumato con un mi-
gliaio di piantine. Grazie al contri-
buto dei volontari, tra cui moltis-
simi bambini, e in collaborazione 
con Legambiente, sono stati pian-
tati nuovi alberi nel Parco Mauri-
ci e nel parco di via Matteotti. Le 
città in cui viviamo producono più 
C02 di ossigeno, quindi il bilancio 
dell’ossigeno è sempre negativo 
è per questo che crediamo sia in-
dispensabile aumentare le piantu-
mazioni, creando in ogni paese un 
numero di piante sufficiente alla 

conversione di CO2 prodotto. In 
questo modo contribuiamo anche 
alla rigenerazione del paesaggio e 
al ripopolamento di alcune specie 
animali. Nel segno della sostenibi-
lità anche la raccolta differenziata 
dei rifiuti. Borgarello è stato il pri-

mo Comune della provincia ad in-
trodurre la tariffa puntuale. Come 
anche è stato tra i primi a realizzare 
la casetta dell’acqua per erogare il 
servizio di distribuzione di acqua 
fresca, filtrata gasata o naturale per 
contrastare l’uso della plastica.

Verrà potenziato il sistema di videosorveglian-
za in tutto il paese. Anche questi interventi resi 
possibili grazie alle risorse entrate nelle casse 
comunali attraverso bandi regionali o statali. 
Saranno una trentina i nuovi occhi elettronici 
che monitoreranno i punti nevralgici del pae-
se. A partire dagli ingressi, fino alle rotatorie di 
via Berlinguer, via Pavia e via De Filippo. L’o-

biettivo è quello di tutelare il paese attraverso 
il sistema di videosorveglianza che rappresen-
ta un importante deterrente nei confronti dei 
malviventi. Si tratta di uno strumento fonda-
mentale per le forze dell’ordine a cui spetta 
il compito di visionare le immagini in caso 
di necessità o dopo le eventuali denunce.
Siamo consapevoli che le telecamere da sole 
non risolveranno il problema ma daranno un 
contributo positivo, da parte di tutti noi cittadi-
ni sarà sempre importante l’impegno alla crea-
zione di una rete di relazioni che ci protegge e 
che sappia vigilare anche sul bene degli altri.

hashtagmagazine.it

S ono molti gli interventi realiz-
zati in questi anni e legati al 
risparmio energetico. Anche 

qui sono venute in aiuto le risor-
se ottenute partecipando a bandi 
pubblici con le quali si è provveduto 
a rifare gli impianti di riscaldamen-
to degli edifici pubblici, impianti a 
pannelli solari fotovoltaici, pannelli 
solari termici, l’illuminazione a led. 
La nuova illuminazione consente 
di risparmiare, circa 40 mila euro 
annui, tra opere di manutenzione 
e consumo energetico. Il restyling 
dell’illuminazione pubblica ha ri-
guardato aree del paese prive di 

luci e altre scarsamente illuminate. 
Illuminata recentemente via Matte-
otti, a partire dalle residenze di San-
ta Teresa, dove in passato si erano 

concentrati parecchi furti, e illumi-
nati il parco dedicato al Calisthenics 
e l’area cani, oltre ad un potenzia-
mento nelle zone della farmacia, 

del market e della chiesa dove sono 
stati aggiunti punti luce. Per il com-
pletamento manca un altro lotto 
già coperto da finanziamento.

Illuminazione 
pubblica a led 
e risparmio 
energetico 
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dei parchi
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Ampliamento scuola primaria 

Abbiamo speso molte 
energie e impegno per 
dare al paese le strutture 

pubbliche di cui aveva necessità. 
Si è voluto iniziare con l’edificio 
comunale, risalente agli anni ’60, 
e con la scuola, struttura degli 
anni ’30. L’idea è stata quella di 
dare alle elementari gli spazi del 
municipio, si è riusciti ad acqui-
sire (al costo di 427.000 Euro) la 
proprietà di Villa Mezzabarba, 
spostando la sede comunale e 
lasciando alla Villa margini enor-
mi per nuove attività. Il vecchio 
municipio è stato demolito e si è 
realizzata al suo posto una nuova 
struttura adibita ad ampliamento 
della scuola primaria dove è stato 
possibile spostare la mensa sco-
lastica, liberando l’attuale spazio 
per altre attività. Nella prossi-
ma primavera partiranno invece 
i lavori per mettere a norma dal 
punto di vista sismico l’edificio 
che ospita la scuola primaria. Un 
intervento che costerà 500mila 
euro, risorse sempre ottenute 
attraverso un bando pubblico.

Sono tanti i volontari che affian-
cano l’amministrazione comu-
nale nella gestione degli eventi 
culturali che hanno come fulcro 
la splendida cornice di Villa Mez-
zabarba. Qui si è anche trasferita 
la biblioteca dove si intende pro-
cedere a nuovi allestimenti per i 
quali si è già partecipato a bandi 
pubblici. Grazie ad un contributo 
di 55mila euro, arrivato in passato 

da Fondazione Cariplo, si è potu-
to acquistare alcune attrezzature 
per poi procedere all’organizza-
zione di conferenze ed eventi cul-
turali. Iniziative che hanno avuto 
il merito di aggregare, ricostruen-
do un tessuto sociale piuttosto 
sfilacciato, rafforzando il senso 
di comunità. Una coesione che il 
Covid 19 ha interrotto e che ora si 
intende recuperare.

Sono molteplici gli interventi messi in cam-
po dal Comune nel settore sociale a soste-
gno delle fasce più fragili della cittadinanza 
per le quali l’Amministrazione ha impegna-
to una significativa parte del proprio bilan-
cio, integrando risorse del Piano di Zona e 
stanziamenti governativi legati alla recente 
emergenza sanitaria. L’attenzione dell’Am-
ministrazione si è rivolta principalmente alle 
emergenze lavorative ed abitative, nonché 
all’assistenza dei degli anziani. In quest’ul-
timo ambito, la recente ed inaspettata re-

cessione unilaterale della convenzione con 
la locale casa di riposo ha determinato un 
ulteriore impegno finanziario dell’Ammi-
nistrazione determinando un significativo 
disavanzo di bilancio. L’aiuto alle famiglie 
in difficoltà, soprattutto durante i mesi di 
emergenza sanitaria, è stato possibile an-
che attraverso la collaborazione della Prote-
zione Civile e di numerosi cittadini volonta-
ri, persone che hanno messo a disposizione 
alcune ore del loro tempo per assolvere 
qualche servizio sociale. Sono anche stati 
portati avanti progetti legati al reddito di 
cittadinanza, che hanno consentito la rea-
lizzazione di diversi servizi come la pulizia 
delle strade, dei parchi, l’accompagnamen-
to dei bambini che utilizzano lo scuolabus.
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